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NOTA STAMPA 
 

IL MAESTRO ANTONIO PAPPANO VISITA LA MOSTRA DI RAFFAELLO 

“LE GRANDI OPERE SONO NECESSARIE” 

Milano, 16 luglio 2020 – “La grande arte così come le grandi opere sono necessarie”. È questo il commento 
del Maestro Antonio Pappano, uno dei direttori d’orchestra più apprezzati al mondo, rilasciato ieri al termine 
di una visita serale alla mostra di Raffaello presso le Scuderie del Quirinale. 

“Il fatto che arrivare ad avere un biglietto per questa mostra è quasi impossibile – ha detto Pappano – vuol 
dire che c’è una fame di condividere queste cose speciali, ed è qualcosa di unico. Allora è molto importante, 
specialmente in un momento di crisi come quella che stiamo vivendo, che l’arte rimanga una necessità 
assoluta per l’essere umano”. 

La Mostra di Raffaello, di cui il Gruppo Webuild è main sponsor e che rimarrà presso le Scuderie del Quirinale 
fino al 30 agosto, è stata costruita attraverso un percorso a ritroso nella storia, dalla morte del celebre pittore 
(1520) alla sua nascita (1483). 

“Quella di cominciare dalla fine per arrivare all’inizio della vita dell’artista – ha commentato il Maestro 
Pappano – è un’idea geniale, così come cominciare con l’autoritratto in età matura e finire con l’autoritratto 
giovanile. In qualche maniera c’è un equilibrio musicale nella mostra che è stata concepita con grande classe”. 

Nonostante questo periodo, in cui molti eventi sono stati annullati, la Mostra si tiene nel pieno rispetto delle 
norme anti-Covid e sta ottenendo un enorme successo di pubblico, confermando l’importanza delle grandi 
opere, ancora di più in momenti come questo. 

“Le grandi opere non muoiono mai – ha aggiunto Pappano. – Quando vedi una collezione di lavori di un 
grande genio come Raffaello o ascolti la musica di Beethoven, ti rendi conto di quanto l’arte sia bella, 
complessa e necessaria. Queste cose sono necessarie. E per me stasera è stata una grandissima gioia dopo 
una giornata piena della musica di Beethoven, venire qui a condividere i lavori di un altro grande genio 
dell’arte”. 

Il Maestro ha visitato la Mostra al termine di una giornata di prove con l’orchestra dell’Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia, insieme alla quale sta preparando il concerto che si terrà il prossimo 27 luglio ai piedi del 
nuovo Ponte di Genova, che il Gruppo Webuild sta finendo di costruire. 

“Questo concerto – conclude Pappano – avrà il compito di celebrare il ponte, costruito da Webuild e 
Fincantieri, in tempi da record, ma allo stesso tempo quello di rendere omaggio alla gente che ha perso la 
vita con il crollo del Morandi. Sarà un evento molto emotivo, celebrare la grande vittoria della costruzione 
ma anche il lutto. In nome dell’arte e di Beethoven”. 

**** 
Webuild, il nuovo Gruppo che nasce nel 2020 da Salini Impregilo, è uno dei maggiori global player nella realizzazione di grandi 
infrastrutture complesse per la mobilità sostenibile, l’energia idroelettrica, l’acqua, i green buildings (sustainable mobility, clean hydro 
energy, clean water, green buildings), supportando i clienti nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile - SDG. Il Gruppo 
è l’espressione di 114 anni di esperienza ingegneristica applicata in 50 paesi in cinque continenti, con 50.000 dipendenti tra diretti e 
indiretti, di oltre 100 nazionalità. Riconosciuto per 5 anni da Engineering News - Record (ENR) come prima società al mondo per la 
realizzazione di infrastrutture nel settore acqua (dighe, progetti idraulici e di smaltimento acque reflue, impianti di potabilizzazione e 
dissalazione), dal 2018 è incluso nella top ten del settore ambiente ed è anche leader nel settore della mobilità sostenibile (in 
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particolare metropolitane e ferrovie, oltre a strade e ponti). Firmatario del Global Compact delle Nazioni Unite, il Gruppo esprime le 
sue competenze in progetti come le metropolitane di Milano M4, Grand Paris Express, Cityringen di Copenhagen, Sydney Metro 
Northwest in Australia, Red Line North Underground a Doha, Linea 3 Metro a Riyadh; le linee ferroviarie ad alta velocità in Italia; il 
nuovo Ponte di Genova in Italia e il nuovo Gerald Desmond Bridge a Long Beach, California; l’espansione del Canale di Panama; 
l’impianto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia; la diga di Rogun in Tajikistan; l’Anacostia River Tunnel e il Northeast Boundary Tunnel 
a Washington D.C.; lo stadio Al Bayt, che ospiterà la coppa del mondo del 2022 in Qatar. Alla fine del 2019 ha registrato un valore 
complessivo di nuovi ordini di €8,1 miliardi, un portafoglio ordini totale di €36,2 miliardi, con oltre l’85% del backlog costruzioni relativo 
a progetti legati all’avanzamento degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite, e il 60% relativo a progetti focalizzati 
alla riduzione di emissioni di gas serra. Webuild, soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., 
ha sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di Milano (Borsa Italiana: WBD; Reuters: WBD.MI; Bloomberg: WBD:IM). 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com 
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